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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

A partire dal 1° agosto 1975, i coadiuto­
ri addetti agli uffici notificazioni, esecuzio­
ni e protesti degli uffici giudiziari, di cui 
alla legge 12 luglio 1975, n. 322, sono iscrit­
ti obbligatoriamente alla Cassa per le pen­
sioni agli ufficiali giudiziari ed agli aiutanti 
ufficiali giudiziari. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Identico. 
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La Cassa predetta assume la denominazio­
ne di Cassa per le pensioni agli ufficiali giu­
diziari, agli aiutanti ufficiali giudiziari ed ai 
coadiutori. 

Art. 2. 

L'importo annuo della pensione diretta, 
comprensivo della 13a mensilità, a favore 
degli ufficiali giudiziari, è pari all'importo 
della tabella unita alla presente legge corri­
spondente agli anni di servizio utile. 

A partire dal 1980, al 1° gennaio di ciascun 
anno, ai fini della liquidazione delle pensio­
ni relative a cessazioni non anteriori all'an­
no stesso, gli importi della nuova tabella, 
di cui al primo comma, sono soggetti alla 
perequazione automatica prevista dall'arti­
colo 1 della legge 29 aprile 1976, n. 177, pren­
dendo a base la variazione percentuale del­
l'indice stabilito in conformità a quanto pre­
visto dall'articolo 2 della stessa legge n. 177 
e successive integrazioni e modificazioni. 

Art. 3. 

Il trattamento di pensione diretta, deter­
minato ai sensi dell'articolo 2 della presen­
te legge, è ridotto ai tre quarti nei riguar­
di degli aiutanti ufficiali giudiziari e dei 
coadiutori. 

Art. 4. 

Nei casi di pensione diretta di privile­
gio, contemplati dall'articolo 5 della legge 
11 aprile 1955, n. 380, la pensione prevista 
dagli articoli 2 e 3 della presente legge è 
aumentata di un decimo e comunque non 
può essere considerata inferiore, rispetti­
vamente, per infermità ascrivibile alle cate­
gorie della tabella A annessa alla legge 18 
marzo 1968, n. 313: 

dall'ottava alla sesta, all'importo deter­
minato ai sensi degli articoli 2 e 3 in cor­
rispondenza a 28 anni di servizio; 
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dalla quinta alla seconda, all'importo 
corrispondente a 33 anni di servizio; 

per la prima, all'importo corrisponden­
te a 40 anni di servizio. 

In ogni caso, l'importo della pensione 
diretta di privilegio non può essere superio­
re a quello determinato ai sensi degli ar­
ticoli 2 e 3, in corrispondenza a 40 anni di 
servizio. 

Per gli ufficiali giudiziari, la pensione de­
terminata in applicazione dei commi prece­
denti, ove risulti inferiore alla metà dei pro­
venti di cui all'articolo 123 dell'ordinamen­
to degli ufficiali giudiziari e degli aiutanti 
ufficiali giudiziari, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 15 dicem­
bre 1959, n. 1229, e successive modificazio­
ni, accertati per l'ultimo anno di servizio, 
aumentati dell'indennità integrativa di cui 
all'articolo 148 oppure ridotti ai termini del­
l'articolo 155 dell'ordinamento stesso e del­
l'articolo 4 della legge 29 novembre 1971, 
n. 1048, viene integrata per la differenza 
da una somma a carico dello Stato, che 
in nessun caso può superare le lire 832.000 
annue. 

Per gli aiutanti ufficiali giudiziari, ai fini 
della determinazione dell'eventuale integra­
zione a carico dello Stato, dovuta nel limi­
te massimo pari ai tre quarti del relativo 
importo indicato nel comma precedente, si 
considerano i proventi di cui al numero 1) 
dell'articolo 167 dell'ordinamento approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli­
ca 15 dicembre 1959, n. 1229, aumentati op^ 
pure ridotti ai sensi dell'articolo 169 e del 
secondo comma dell'articolo 171 dell'ordi­
namento stesso e dell'articolo 4 della legge 
29 novembre 1971, n. 1048. 

Per i coadiutori, ai fini dell'eventuale in­
tegrazione a carico dello Stato, dovute nel 
limite massimo pari ai tre quarti del rela­
tivo importo indicato nel precedente terzo 
comma, si considerano i proventi di cui al­
l'articolo 177 dell'ordinamento approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli­
ca 15 dicembre 1959, n. 1229, quale risulta 
modificato dagli articoli 5 e 6 della legge 

3 — Senato della Repubblica — 810-B 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 



Atti Parlamentari — 4 — Senato della Repubblica — 810-B 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

12 luglio 1975, n. 322, aumentati oppure ri­
dotti ai sensi dell'articolo 178 dello stesso 
ordinamento, come modificato dalla citata 
legge. 

Per le pensioni dirette di privilegio di 
prima categoria rimangono fermi i bene­
fici richiamati dall'ultimo comma dell'arti­
colo 3 della legge 18 novembre 1975, nu­
mero 586. 

Art. 5. 

Nei riguardi dei superstiti degli iscritti 
alla Cassa, la pensione indiretta o di river-
sibilità si determina applicando alla corri­
spondente pensione diretta i criteri stabi­
liti dall'articolo 2 della legge 27 gennaio 
1968, n. 36, e dall'articolo 2 della legge 18 
novembre 1975, n. 586. Peraltro, gli impor­
ti di lire 195.000 e lire 156.000, previsti dal­
l'ultima disposizione citata, sono adeguati 
a quelli contemplati dal secondo comma del­
l'articolo 26 della legge 29 aprile 1976, n. 177, 
per le altre casse pensioni facenti parte degli 
istituti di previdenza. 

Art. 6. 

Nei casi di pensione di riversibilità della 
pensione diretta di privilegio, quando l'iscrit­
to sia morto in conseguenza dell'evento di 
servizio che ha dato luogo al conferimento 
dell'assegno privilegiato, la parte del tratta­
mento originario non eccedente l'importo de­
terminato ai sensi degli articoli 2 e 3 in 
corrispondenza a 28 anni di servizio è ri­
versibile per intero e la residua parte è ri­
versibile con l'applicazione delle aliquote di 
cui al primo comma dell'articolo 6 della leg­
ge 26 luglio 1965, n. 965. 

Quando l'iscritto sia morto non in con­
seguenza dell'evento di servizio che ha dato 
luogo all'assegno privilegiato, la pensione 
è riversibile con l'applicazione dei criteri e 
delle aliquote di cui al precedente articolo 5. 
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La pensione indiretta di privilegio, che 
sia dovuta per i casi di morte in servizio, 
è determinata in base ai criteri indicati al 
primo comma, prendendo a base il tratta­

mento diretto privilegiato che sarebbe spet­

tato ■all'iscritto per cessazione dal servizio 
a causa di infermità ascrivibile alla prima 
categoria. 

Il trattamento determinato in applicazio­

ne dei commi precedenti, ove risulti inferio­

re alla metà dei proventi considerati nel 
modo indicato nel precedente articolo 4, 
viene integrato, per la differenza, da una 
somma annua a carico dello Stato, ohe co­

munque non può superare, nel caso di uf­

ficiale giudiziario, lire 676.000 per le pen­

sioni di riversibilità ed indirette di cui ai 
commi primo e terzo e lire 504.000 per le 
rimanenti pensioni di riversibilità previste 
dal secondo comma. Per gli aiutanti e per 
i coadiutori detti importi sono ridotti ai 
tre quarti. 

Art. 7. 

L'importo delle pensioni dirette, indiret­

te e di riversibilità relative agli isoritti alla 
Cassa in nessun caso si considera inferio­

re a quello stabilito, per l'anno di decorren­

za della pensione, dal primo comma dell'ar­

ticolo 26 della legge 29 aprile 1976, n. 177, 
per le altre casse pensioni facenti parte de­

gli istituti di previdenza. 

Art. 8. 

Il trattamento di quiescenza nella forma 
dell'indennità una volta tanto, diretto o in­

diretto, di cui all'articolo 4 della legge 11 
aprile 1955, n. 380, si ottiene prendendo a 
base il valore della tabella, di cui al prece­

dente articolo 2, relativo agli anni di ser­

vizio utile dell'iscritto, diminuito di lire 
522 mila. 

L'indennità una volta tanto, di cui al com­

ma precedente, è pari al valore che ne re­

sidua, moltiplicato per il coefficiente fisso 7. 
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Per gli aiutanti e per i coadiutori l'inden­
nità, così determinata, è ridotta ai tre quarti. 

Art. 9. 

Le disposizioni di cui ai precedenti arti­
coli da 2 a 8 si applicano per cessazioni dal 
servizio a partire dal 1° gennaio 1978. 

A partire dal 1978, con effetto dal 1° gen­
naio di ciascun anno, le pensioni relative 
a cessazioni dal servizio anteriori all'anno 
stesso sono riliquidate determinandone il 
nuovo importo in misura pari a quella pre­
vista dai precedenti articoli da 2 a 7 per 
le pensioni relative a cessazioni dal servizio 
non anteriori all'anno considerato. 

Nei casi di pensione di privilegio, la rili­
quidazione dell'eventuale integrazione a ca­
rico dello Stato, prevista dagli ultimi due 
commi dell'articolo 36 e dall'ultimo com­
ma dell'articolo 39 dell'ordinamento della 
Cassa pensioni approvato con regio decre­
to 12 luglio 1934, n. 2312, e successive mo­
dificazioni, è effettuata maggiorando il re­
lativo importo in godimento al 31 dicembre 
1977 del 60 per cento. 

Art. 10. 

I contributi annui complessivi dovuti al­
la Cassa per ogni posto di organico di uffi­
ciale giudiziario, di aiutante ufficiale giudi­
ziario e di coadiutore sono stabiliti per gli 
anni 1978 e 1979 nella misura di lire 1.100.000. 
Per l'anno 1980 la misura del contributo è 
elevata a lire 1.300.000. 

Al 1° gennaio di ciascun anno, a partire 
dal 1981, il contributo di cui al comma pre­
cedente è rideterminato con i criteri di cui 
al successivo articolo 11. 

L'importo annuo del contributo persona­
le è stabilito in misura pari al 6 per cento 
dell'intero trattamento economico minimo 
garantito comprensivo della tredicesima 
mensilità, dell'assegno perequativo e dell'in­
dennità integrativa speciale. 
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Art. 11. Art. 11. 

Il contributo complessivo di cui al primo Identico. 
e secondo comma dell'articolo 10 è com­
prensivo: 

a) di una quota destinata alla coper­
tura degli oneri per l'erogazione dell'inden­
nità integrativa speciale di cui all'articolo 5 
della legge 22 novembre 1962, n. 1646, ed 
alla legge 31 luglio 1975, n. 364; 

b) della quota residua, destinata a co­
pertura degli altri oneri per l'erogazione dei 
trattamenti di quiescenza a carico della 
Cassa. 

Ai fini della rideterminazione del contri­
buto, di cui al secondo comma dell'artico­
lo 10: 

1) la quota di cui alla precedente let­
tera a) viene adeguata moltiplicandone l'am­
montare annuo riferito al 1° gennaio per il 
rapporto tra il corrispondente valore dell'in­
dennità integrativa speciale e l'analogo va­
lore al 1° gennaio dell'anno precedente; 

2) la quota di cui alla precedente lette­
ra b) viene adeguata applicando al relativo 
ammontare riferito al 1° gennaio la varia­
zione percentuale dell'indice stabilito dall'ar­
ticolo 2 della legge 29 aprile 1976, n. 177; 

3) i nuovi importi delle quote predette 
vengono arrotondati a mille lire, trascuran­
do la frazione non superiore a cinquecento 
lire e computando per mille lire la frazione 
superiore. 

Per l'anno 1980, le quote di cui alle pre­
cedenti lettere a) e b) sono stabilite, rispet­
tivamente, in lire 400.000 e lire 900.000. 

Art. 12. 

Il contributo in una sola volta tanto do­
vuto dall'ufficiale giudiziario per ottenere il 
riscatto dei servizi di cui all'articolo 18 del­
la legge 11 aprile 1955, n. 380, nel caso di 
domanda presentata posteriormente alla da­
ta di entrata in vigore della presente legge, 

Art. 12. 
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è pari a sette volte la differenza tra i due 
sottoindicati valori della tabella di cui al 
precedente articolo 2, vigente alla data della 
presentazione della domanda di riscatto: 

quello corrispondente agli anni utili 
comprensivi di quelli da riscattare; 

quello corrispondente ai soli anni già 
utili a pensione alla data di presentazione 
della domanda. 

Nei confronti dell'aiutante ufficiale giudi­
ziario e del coadiutore il contributo predet­
to è ridotto ai tre quarti. 

Art. 13. 

Per il periodo dal 1° agosto 1975 al 31 
dicembre 1977 è dovuto alla Cassa, per i 
coadiutori, il solo contributo personale nella 
misura di lire 90.900 annue. Per i posti va­
canti il predetto contributo, nella misura 
indicata, è a carico dello Stato. 

Corrispondentemente, per le cessazioni 
dal servizio dei coadiutori comprese nel pe­
riodo dal 1° agosto 1975 al 31 dicembre 1977, 
l'eventuale trattamento di quiescenza spet­
tante è pari ai tre quarti di quello previsto 
per gli ufficiali giudiziari dalla legge 18 no­
vembre 1975, n. 586. 

Art. 14. 

Ai fini delle sovvenzioni contro cessioni 
del quinto della retribuzione, a modifica ed 
integrazione di quanto disposto alle lettere 
e) e d) dell'articolo 2 della legge 19 ottobre 
1956, n. 1224, e successive modificazioni, la 
determinazione della quota massima cedibile 
dall'ufficiale giudiziario, dall'aiutante uffi­
ciale giudiziario e dal coadiutore, si effettua 
con i criteri indicati alla lettera a) dell'arti­
colo 2 della legge 19 ottobre 1956, n. 1224, 
assumendo come retribuzione annua contri­
butiva il trattamento economico minimo ga­
rantito di cui all'ultimo comma dell'articolo 
10 della presente legge. 
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Art. 15. 

I coadiutori addetti agli uffici notificazio­
ni, esecuzioni e protesti, che alla data di 
entrata in vigore della presente legge hanno 
superato il limite di età previsto dall'articolo 
4 del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 29 dicembre 1973, n. 1092, o che lo rag­
giungeranno entro un quinquennio da tale da­
ta senza aver compiuto venti anni di servi­
zio utile per il diritto a pensione, possono 
essere trattenuti o richiamati in servizio, a 
domanda, fino al compimento del periodo 
anzidetto e semprechè non superino i set­
tanta anni di età. 

I coadiutori addetti agli uffici notifica­
zioni, esecuzioni e protesti, iscritti alla Cassa 
di previdenza, che alla data di entrata in 
vigore della presente legge, ancorché tratte­
nuti in servizio fino al settantesimo anno di 
età, non abbiano compiuto venti anni di 
servizio utile per il diritto a pensione, pos­
sono avvalersi della ricongiunzione di tutti 
i periodi di contribuzione obbligatoria, vo­
lontaria e figurativa, di cui all'articolo 1 
della legge 7 febbraio 1979, n. 29. 

I coadiutori per i quali non siano state 
effettuate le contribuzioni possono ottenere 
il riscatto dei servizi non altrimenti utili a 
pensione prestati alle dipendenze degli uf­
ficiali giudiziari qualora il rapporto di la­
voro risulti da documentazione esistente 
presso gli uffici giudiziari. Il contributo è 
determinato ai sensi dell'articolo 12 della 
presente legge. 

Art. 16. 

All'onere valutato in complessive lire 7.800 
milioni derivante dall'attuazione della pre­
sente legge, si provvede quanto a lire 4.800 
milioni a carico del capitolo n. 6856 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1980, all'uopo utiliz­
zando l'apposito accantonamento integrato 
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Art. 15. 

I coadiutori addetti agli uffici notifica­
zioni, esecuzioni e protesti, che alla data 
di entrata in vigore della presente legge 
hanno superato il limite di età previsto 
dall'articolo 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, 
o che lo raggiungeranno entro un quinquen­
nio da tale data senza aver compiuto quin­
dici anni di servizio utile per il diritto a 
pensione, possono essere trattenuti in ser­
vizio, a domanda, fino al compimento del 
periodo anzidetto e semprechè non supe­
rino i settanta anni di età. 

I coadiutori addetti agli uffici notifica­
zioni, esecuzioni e protesti, iscritti alla Cas­
sa di previdenza, che alla data di entrata 
in vigore della presente legge, ancorché trat­
tenuti in servizio fino al settantesimo anno 
di età, non abbiano compiuto quindici an­
ni di servizio utile per il diritto a pensio­
ne, possono avvalersi della ricongiunzione 
di tutti i periodi di contribuzione obbliga­
toria, volontaria e figurativa, di cui all'ar­
ticolo 2 della legge 7 febbraio 1979, n. 29. 

I coadiutori, di cui al precedente comma, 
per i quali non siano state effettuate le con­
tribuzioni possono ottenere il riscatto dei 
servizi non altrimenti utili a pensione pre­
stati alle dipendenze degli ufficiali giudiziari 
qualora il rapporto di lavoro risulti da docu­
mentazione esistente presso gli uffici giudi­
ziari. Il contributo è determinato ai sensi 
dell'articolo 12 della presente legge. 

Art. 16. 

All'onere valutato in complessive lire 
7.800 milioni derivante dall'attuazione del­
la presente legge, si provvede quanto a 
lire 4.800 milioni a carico del capitolo 
n. 6856 dello stato di previsione del Mini­
stero del tesoro per l'anno finanziario 1980, 
all'uopo utilizzando l'apposito accantona-
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mediante parziale utilizzo della voce « Cen­
simenti ISTAT generali » e quanto a lire 
3.000 milioni mediante riduzione del capi­
tolo n. 6856 dello stesso stato di previsione 
per l'anno finanziario 1980. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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mento integrato mediante parziale utilizzo 
della voce « Ripiano patrimoniale al 31 di­
cembre 1979 della gestione speciale per l'as­
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TABELLA DEGLI IMPORTI DELLA PENSIONE 

PREVISTI DAL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 2 

Anni di 
servizio 

utile 

0 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

Importo 

574.500 

612.000 

649.000 

686.500 

724.000 

761.500 

801.000 

845.000 

889.000 

933.000 

977.500 

1.022.000 

1.066.500 

1.111.000 

1.156.000 

1.247.500 

1.339.000 

1.431.000 

1.522.500 

1.615.000 

1.729.500 

Anni di 
servizio 

utile 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 e oltre 

Importo 

1.866.000 

2.002.000 

2.138.500 

2.275.000 

2.411.500 

2.548.000 

2.684.000 

2.820.500 

2.957.000 

3.111.000 

3.281.500 

3.452.500 

3.623.500 

3.794.500 

3.965.500 

4.137.000 

4.308.000 

4.479.000 

4.650.000 

4.821.000 
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